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I successi 
dei laburisti 

a Capovolgimento » è il ter­
mino che ricorre con maggior 
frequenta sulla stampa inter­
nazionale, nei commenti alla 
vittoria laburista nello elezio­
ni australiane e neo-zelandesi. 
Ed è un termine che viene ri­
ferito tanto alla situazione po­
litica interna dei due paesi 
quanto agli effetti che il re­
sponso delle urne è destinato 
ad avere sulla loro posizione 
internazionale, con particolare 
riguardo al sud-est asiatico. 

Il giudizio è giustificato in­
nanzi tutto dalle cifre. Nella 
Nuova Zelanda, il voto del 25 
novembre ha dato ai laburisti, 
guidati da Norman Kirk. alme­
no cinquanlacinque seggi su ot­
tantasette (i risultati non sono 
ancora completi). Nel parla­
mento precedente, il partito 
nazionale (conservatore) ne 
aveva quarantacinque e i labu­
risti trentanove. La situazione 
è dunque più che rovesciala: 
la destra non solo perde il 
potere che deteneva da dodi­
ci anni, ma si ritrova drasti­
camente ridimensionata. In 
Australia, sabato, il risultato è 
stato altrettanto univoco: al­
meno settantatré seggi al Ln-
bour Party, quarantacinque al­
la coalizione conservatrice a-
graria. che esercitava il potere 
ininterrottamente da ventitré 
anni. Nel parlamento prece­
dente. il rapporto era di sessnn-
tasei e cinquantanove a svan­
taggio dei laburisti. 

Le prime analisi del volo 
accentuano l'indicazione offer­
ta dai dati. Ranno volato per 
i laburisti i grandi concentra­
menti urbani - di Sydney e 
Melbourne, ma anche la mag­
gioranza degli elettori degli 

-Stati di New South Wales (più 
cinque per cento) e Victoria 
(più 6,5 per cento) nei quali 
essi si trovano, è che sono di 
gran lunga i più popolosi. Han­
no votato in massa per i la­
buristi gli elettori al di sotto 
dei trentanni. Una . « nuova 
Australia », commenta un gior­
nale britannico, viene alla ri­
balla. 

Edward Cough Whillam. 
leader del Labour Party, sarà 
il nuovo primo ministro austra­
liano e, in certa misura, l'in­
terprete di questo paese a nuo­
vo ». Si dice « in una certa 
misura » perché Whitlam, con 
i suoi cinquantasei anni e i 
suoi due decenni di milizia 
politica e parlamentare, è più 
vicino ai quadri tradizionali 
che non alle nuove leve del­
la nazione. UObserver lo pa­
ragona al « moderato » Gaits-
kell, predecessore di Wilson 
alla testa dei .laburisti, britan­
nici, più. che agli-uomini-del-

la sinistra e delle Traile Viiinns 
e sottolinea l'impegno da lui 
riposto nello smussare le istan­
ze classiste del suo partilo, 
per renderlo accettabile alle 
classi medie. 

••' .Ma Whitlam ha già indicato, 
nelle sue prime dichiarazioni 
dopo la vittoria, la sua volon­
tà di tener fede a un voto che 
ò stato, come scrive un gior­
nale australiano, a per una vi­
sione del futuro, per nuove 
idee al governo, per nuove ini­
ziative e nuovi indirizzi ». 

Gli impegni più significativi 
del programma laburista sono 
quelli di politica internaziona­
le. La nuova « visione del fu­
turo » comporta un distacco 
non soltanto dall'orbita del 
conservatorismo britannico, che 
ha ispiralo le generazioni più 
anziane, ma anche da quella 
dell'imperialismo statunitense, 
la cui egemonia si era venu­
la affermando in questo do­
poguerra. « L'Australia — ha 
dichiarato Whillam — non sarà 
più un satellite degli Slati U-
nili. Noi collaboreremo con 
loro, ma non intendiamo più 
restare in una posizione di di­
pendenza ». Prima conseguen­
za di questo atteggiamento sa­
rà il ritiro del contingente au­
straliano inviato al seguito del 
corpo di spedizione americano 
nel Vietnam. 

In secondo luogo, Whitlam e 
Kirk considerano « moribon­
da » e a priva di qualsiasi va­
lore attuale » la SEATO, e 
cioè il blocco militare del sud­
est asiatico, promosso dagli 
Stati Uniti nel quadro della 
politica di accerchiamento del­
la Cina, e hanno già fatto sa­
pere che si incontreranno pri­
ma di Natale per concordare 
i passi necessari per porre ter­
mine alla partecipazione dei lo­
ro paesi. Tali passi sono visti 
come la premessa di uria poli­
tica indipendente nell'area del 
Pacifico, che includerà anche 
il ritiro del contingente au­
straliano da Singapore e la fi­
ne di qualsiasi impegno mi­
litare australiano all'estero. 

a Neutralità »? L'espressione 
ha da tempo un posto nella 
piattaforma politica della si­
nistra laburista e gli osserva­
tori non dubitano che l'azione 
politica di Whitlam come pri­
mo ministro e ministro degli 
esteri (egli riunirà nelle sue 
mani i due portafogli) e quel­
la di Kirk e dei suoi collabo­
ratori saranno conformi a 
questa istanza fondamentale. 
L'epoca in cui l'Australia e 
la Nuova Zelanda si considera­
vano degli « avamposti » del­
l'occidente contro il mondo 
asiatico volge al tramonto e 
questa concezione cede il pas­
so alla ricerca di un'intesa. 

all'assemblea generale delle Nazioni Unite 

Allende 
dei 

l'aggressione 
USA contro il Cile 

La legge sulla casa 

L'ITT e la Kennecott hanno saccheggiato spudoratamente il paese sud-americano per 42 anni e poi hanno organizzato atten­
tati terroristici, assassini politici, colpi di stato ed altre forme di attacco contro il governo popolare legittimamente eletto 

GUADALAJARA D E L MESSICO — Il presidente cileno Alien 
de, nei giorni. scorsi in visita in Messico, saluta la folla di 

Guadalajara che lo acclama 

Per Patteggiamento israeliano « apertamente ostruzionistico » 

La Pravda prospetta l'espulsione 
di Tel Aviv dalle Nazioni Unite 

«Sarebbe pienamente giustificato porre anche la questione di sanzioni politiche ed 
economiche» - Golda Meir ribadisce il rifiuto di tornare ai confini del 1967 - Emis­

sario di Hussein ricevuto dal ministro israeliano Allori a Londra ? 

Voci su un complotto 
di ufficiali in Egitto 

NEW YORK. 4 
In una notizia senza data 

né luogo di provenienza, il 
New York Times fornisce og­
gi alcuni particolari su un 
presunto fallito tentativo di 
rovesciamento del governo di 
Anuar Sadat da parte di un 
gruppo di ufficiali d'aviazione 
«jiti-sovietici. in gran parte 
colonnelli, che intorno al 15 
novembre avrebbero voluto 
formare una giunta militare 
con alla testa il generale Mo 
hammed Sadek. il ministro 
della Difesa e comandante in 
capo delle forze armate estro­
messo il 26 ottobre probabil­
mente per la sua opposizione 
alla politica egiziana di a limi­
tata riconciliazione » con 
l'URSS. 

Secondo quanto scrive il 
quotidiano di New York, il 
generale Sadek sarebbe stato 
all'oscuro del complotto, la 

cui esistenza sarebbe stata ri­
velata a Sadat da un gruppo 
di ufficiali lealisti che erano 
stati avvicinati dai ribelli. 
L'11 novembre la polizia mili­
tare avrebbe arrestato dai 25 
ai 30 ufficiali e molti altri 
sarebbero stati arrestati in 
seguito e quindi rilasciati 

Le indagini sul fallito colpo 
di Stato — secondo il New 
York Times — proseguono. 
Esso, a quanto pare, sarebbe 
stato organizzato prima del 
ritiro dei tecnici e dei consi­
glieri sovietici in luglio, quin­
di tenuto in sospeso e nuova­
mente a riproposto » a metà 
ottobre, all'epoca della visita 
del primo ministro Sidki a 
Mosca. Tra gli ufficiali arre­
stati ci sarebbero almeno tre 
generali, tra cui il capo dei 
servizi d'Informazione milita 
ri. generale Mustafa Hehrez. 
e il generale AIi-Ab.1eI Khabir. 
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MOSCA, 4 
La Pravda scrive oggi che 

l'atteggiamento di sistematico 
ostruzionismo adottato. da 
Israele nei confronti dell'ONU 
giustificherebbe l'adozione di 
sanzioni « economiche e politi­
che » e anche l'espulsione del 
regime di Tel Aviv dalle Na­
zioni Unite. Il giornale sovie­
tico esprime la certezza che 
la partecipazione costruttiva 
dell'ONU alla ricerca di un 
regolamento della crisi medio­
orientale potrebbe contribuire 
ad ottenere risultati concreti. 

La Pravda afferma che « la 
politica apertamente ostruzio­
nistica » di Israele a priva le 
Nazioni Unite della possibilità 
di usare i metodi previsti dal 
loro statuto per obbligare Tel 
Aviv ad accettare una giusta 
soluzione del conflitto». 

« Una simile linea della di­
rezione israeliana — aggiunge 
la Pravda — fa pensare che 
sarebbe pienamente giustifica­
to porre la questione di adot­
tare sanzioni economiche e pò 
litiche nei confronti di Israe 
le quale Stato che viola siste­
maticamente ed intenzional­
mente Io statuto dell'ONU e 
non intende sottomettersi alle 
decisioni di questa organizza 
zione internazionale. E' noto 
che l'articolo sei dello statuto 
delle Nazioni Unite prevede 
che qualora un membro del­
l'organizzazione " violi siste­
maticamente i principi conte­
nuti nello statuto " può essere 
espulso dall'organizzazione. E 
lo Stato di Israele dichiarò a 
suo tempo di accettare senza 
alcuna riserva tutti gli obbli­
ghi che derivano dallo statuto 
dell ONU ». 

Nell'articolo si rileva inoltre 
che. « con il sensibile aumento 
del gruppo afrosiatico all'ONU. 
con l'aumento della consape 
volezza dei paesi in via di 
sviluppo del ratto che l'aggres 
sione di Israele rappresenta 
un'aperta manifestazione di 
espansione imperialista, ~ sono 
considerevolmente aumentate 
le possibilità che vengano ap 
provate risoluzioni che con 
tendano non e a buoni auspici 
bensì delineino passi concre 
ti per pervenire al regolamen 
to de) conflitto». 

• • • 
NEW YORK. 4. 

In un'intervista alla rivista 
Time il Primo ministro israe 
liano Golda Meir ha ribadito 
il rifiuto di Tel Aviv a ritor 
nare ai confini del 1967 non 
che la richiesta che gli arabi 
riconoscano il diritto dell'ag­
gressore e invasore e accetti­

no l'offerta di trattativa « di­
retta» pretesa dal governo 
israeliano. 
- La Meir ha detto fra l'altro 
che' « Sadat può aprire il ca­
nale di Suez in qualsiasi mo­
mento. ma Israele non può ac­
cettare la sua richiesta di tor­
nare ai confini del 1967 quale 
condizione preliminare» e in 
un altro punto dell'intervista: 
a Noi naturalmente non siamo 
pronti ad accettare qualsiasi 
condizione di Sadat. come per 
esempio l'impegno a tornare 
ai confini del 1967 o a per­
mettere che il suo esercito at­
traversi il Canale » Tutto quel 
che Israele è dispasta a fare 
è « ritirarsi un poco su una 
certa linea che naturalmente 
non sarà la linea definitiva » 
per consentire la riapertura 
del Canale. 

• » « 
TEL AVIV, 4 

Un giornale israeliano affer­
ma che nei giorni scorsi il 
vice primo ministro Allon si 
è recato a Londra dove ha in­
contrato un emissario di re 
Hussein di Giordania. Sia a 
Tel Aviv che ad Amman la no 

-tizia è stata smentita: in real 
tà Alìon si è srià incontrato 
molte volte con esoonenti 
giordani, compreso re Hussein. 
ed ogni volta le notizie sono 
state smentite. 

NEW YORK. 4 
Il presidente cileno Salva­

dor Allende ha pronunciato 
oggi davanti all'assemblea ge­
nerale delle Nf.zioni Unite l'at­
teso discorso nel quale — co­
me si prevedeva — ha vlgoro 
samente accusato la compagnia 
americana International Tele 
phone and Telegraph (ITT) 
di aver tentato di « far scop­
piare una guerra civile in Ci­
le » e la società Kennecott 
Copper di aver compiuto con­
tro il paese sudamericano una 
aggressione economica e po­
litica. La Kennecott. come si 
sa, possedeva la più grande e 
importante miniera di rame 
cilena, una delle principali 
del mondo, e dopo essere sta­
ta espropriata ha tentato di 
impedire le vendite di rame 
cileno all'estero, riuscendo in 
un primo momento ad ottene­
re che un carico fosse messo 
sotto sequestro da un tribu­
nale francese. In seguito, però. 
il carico è stato dissequestra­
to. e la vertenza si è avviata 
in una direzione favorevole ai 
legittimi interessi cileni. 

Riferendosi agli intrighi del-
l'ITT, che furono rivelati dal­
lo stesso Neio York Times in 
una serie di servizi del noto 
giornalista Anderson, poi rac­
colti in un libro a cura del 
governo di Santiago, Allende 
ha detto: « Questo è ciò che 
chiamiamo un'azione imperia­
lista ». Il presidente cileno ha 
aggiunto: «Sia la ITT. sia la 
Kennecott, hanno teso i loro 
tentacoli nel mio paese, e ten­
tato di dirigere la nostra vita 
politica. E' stato penoso per 
me venire qui, di fronte a 
questa assemblea, per denun­
ciare il fatto che il mio paese 
è vittima di una grave aggres­
sione ». 

Quando Allende è giunto al­
l'ONU i delegati si sono al­
zati in piedi e hanno applau­
dito calorosamente. Il presi­
dente cileno ha dichiarato che. 
dopo la sua elezione nel set­
tembre del 1970. la ITT lanciò 
« un sinistro progetto » • per 
impedirgli di salire al potere. 
Nei due mesi successivi, il 
Cile fu travagliato da attivi­
tà terroristiche culminanti nel­
l'assassinio del comandante in 
capo dell'esercito, generale 
René Schneider. 

Tali attività, ha sottolinea­
to il presidente, furono proget­
tate «fuori delle nostre fron­
tiere, in collusione con gruppi 
fascisti che agivano nel no­
stro paese ». e documenti sco­
perti quest'anno ; confermano 
che l'ITT era legata a que­
gli atti terroristici. 
• Nel luglio scorso, ha conti­

nuato Allende. nuovi docu­
menti rivelarono che nell'ot­
tobre del 1971 l'ITT aveva 
presentato al governo ameri­
cano un piano per rovesciare 
il governo cileno. Quanto al­
la Kennecott. ha detto il pre­
sidente, « essa decise di servir­
si dei suoi grandi poteri per 
rapinarci dei nostri guadagni. 
frutto delle esportazioni di 
rame ». dopo che un tribuna­
le cileno respinse la sua op­
posizione alla nazionalizza­
zione. 

La Kennecott, ha detto Al­
lende. non aveva alcun moti­
vo legale o morale valido per 
chiedere a tribunali in Fran­
cia, in Olanda e in Svezia 
di porre l'embargo sulle e-
sportazioni del rame cileno, e 
pretendere un risarcimento. . 

Allende ha poi affermato 
che la Kennecott ha portato 
fuori del Cile profitti per ol­
tre quattro miliardi di dollari 
in 42 anni, mentre il suo in­
vestimento originario fu di 
soli trenta milioni di dollari. 
Quattro miliardi di dollari, in­
vestiti nel Cile, ha - detto il 
presidente, trasformerebbero 
comDletamente il paese. 

« Solo una parte di questa 
cifra assicurerebbe proteine a 
tutti i bambini del mio paese 
per l'eternità . ». 

Allende ha inoltre denuncia­
to il tentativo di «asfissia fi­
nanziaria » di cui il Cile è vit­
tima da parte della Banca 
mondiale, della Banca intera­
mericana di sviluppo, del-
l'Eximbank e di banche pri­
vate statunitensi, ed ha accu­
sato le grandi società mono­
polistiche multinazionali di 
minare la «struttura politica 
mondiale ». 

« Abbiamo a che fare — ha 
detto — con un vero conflit­
to fra le grandi società multi­
nazionali e gli stati. Di fronte 
a tale attacco, i paesi svilup­
pati non sono più sicuri di 
quelli in via di sviluppo». 

L'aggressione economica e 
il tentativo di «asfissia finan­
ziaria» (che si concretizzano, 

Mentre rincasava con alcuni amici 

Uno studente spagnolo 

ucciso da un poliziotto 
MADRID. 4 

• José Maria Fuentcs Fernan-
dez. di 20 anni, studente del 
terzo anno della facoltà di me 
dìcina dell'università di San 
tiago de Co.npostela. è morto 
nella notte tra sabato e dome­
nica in seguito a ferite di ar­
ma da fuoco. -

Secondo notizie non ufficiali, 
Fuentes Fernandez stava rien­
trando a casa alle 2 del mat­
tino, in compagnia di amici, 
quando un'auto pattuglia della 
polizìa intimava l'alt al grup­

po. Dall'auto subito dopo ve­
nivano sparali due colpi di pi­
stola. uno dei quali raggiun­
geva lo studente, attraversan­
dogli il polmone destro. 

L'opinione pubblica di San­
tiago de Compostela è rimasta 
molto scossa in seguito all'as­
sassinio poliziesco. Il presiden­
te della facoltà di medicina 
ha ordinato stamane la sosnen 
sione delle lezioni in segno di 
lutto, mentre tutte le altre fa­
coltà si sono dichiarate in 
sciopero. 

fra l'altro, nella sospensione 
della concessione di prestiti 
e nel rifiuto del finanziamen­
to di progetti di sviluppo in 
Cile) hanno provocato una 
brusca limitazione delle possi­
bilità, per il Cile, di procurar­
si attrezzature e macchine, 
parti di ricambio, prodotti in­
dustriali finiti, generi alimen­
tari e medicinali. 

Allende ha tuttavia aggiun­
to che i tentativi di isolare 
ir Cile dagli altri paesi del­
l'America Latina e dal resto 
del mondo è clamorosamen­
te fallito. Dalla parte del Ci­
le si sono schierati molti sta­
ti e popoli, in primo luogo 
quelli socialisti. 

Il presidente cileno ha quin­
di esortato i paesi latino-ame­
ricani « a coordinare le loro 
azioni per difendere gli In­
teressi dei popoli del conti­
nente », ha sottolineato la «co­
munanza di destini » dei po­

poli di tutti i paesi in via di 
sviluppo, di tutti 1 continenti, 
ed ha esortato l'ONU ad ap­
provare la «Carta dei diritti 
e degli obblighi economici de­
gli stati » proposta dal pre­
sidente messicano Echeverria. 
« Non è possibile — ha detto 
Allende — stabilire un ordine 
giusto e un mondo stabile fin­
ché non saranno creati ob­
blighi e diritti che protegga­
no gli stati deboli ». 

Allende ha parlato per un'ora 
e venti minuti complessiva­
mente. Quando ha concluso il 
suo discorso, durante il quale 
aveva pronunciato la frase: 
« Di fronte alla coscienza del 
mondo, io accuso la ITT di 
portare la guerra civile nel 
mio paese! », tutti i delegati 
in piedi hanno applaudito per 
settanta secondi. Qualcuno, 
dalla galleria del pubblico, ha 
lanciato bandierine cilene gri­
dando « Viva Allende! ». 

I militari al potere a Tegucigalpa 

Colpo di stato 
nell'Honduras 

Il generale Lopez Arellano ha ro­
vesciato il Presidente Ernesto Cruz 

Chilometri' 

Il territorio dell'Honduras è di 112.100 chilo 
metri quadrati, la sua popolazione di 2.445.000 
abitanti. L'Honduras è il paese economicamente 
più arretrato e più dipendente dagli USA del­
l'America centrale. Più del 50 per cento del pro­
dotto nazionale lordo è fornito dall'agricoltura, 
che si trova sotto il controllo dei monopoli USA 
(banane, caffè, tabacco, cotone e canna da zuc­
chero). La partecipazione dell'industria alla pro­
duzione nazionale è di circa il 13 per cento (indu­
stria locale di trasformazione, estrazione dell'oro, 
argento, piombo e zinco da parte della compagnia 
americana Rosario Mining). 

TEGUCIGALPA, 4. 
Il Presidente dell'Honduras, 

Ramon Ernesto Cruz è stato 
oggi rovesciato da un colpo 
di Stato militare che ha ri­
portato al potere 11 Coman­
dante supremo dell'Esercito 
e leader del partito liberale. 
Osvaldo Lopez Arellano. già 
Presidente dal 1963 al 1971. 
Le voci insistenti circa la pos­
sibilità di un colpo di Stato 
che circolavano nelle ultime 
settimane a Tegucigalpa e che 
parlavano di « pressioni ester­
ne » affinchè l'Honduras ritor­
nasse in seno all'organizzazio­
ne degli Stati centroamerica-
ni MODECAi controllata co­
me è noto dai monopoli sta­
tunitensi. hanno trovato pun 
tuale conferma nei fatti. Er­
nesto Cruz, leader del parti­
to Nazionale era salito al po­
tere dopo le elezioni del 1971 
con l'appoggio condizionato 
del partito liberale e delle for­
ze armate di Lopez Arellano. 
Nel gennaio del 1971 infatti. 
in vista delle elezioni i due 
partiti avevano concordato 
una intesa in base alla quale 
i due partiti si sarebbero di­
visi equamente i 64 seggi del 
parlamento e spartito le posi­
zioni ministeriali e le altre 
cariche pubbliche. Nel marzo 
scorso, una inattesa crisi di 
gabinetto aveva provocato la 
destituzione da parte di Cruz 
dei ministri del Lavoro e del 
la Sanità, entrambi del par­
tito nazionale. Questa crisi 
sembrava sanata, dato che la 
situazione si era risolta in 
modo favorevole ai liberali. 
Ben presto tuttavia Lopez 
Arellano. come già aveva fat­
to nel 1963, aveva approfit­
tato della situazione per ri­
prendere sempre più~ nelle 
sue mani quel potere che mo 
menianeamente non esercita­
va in maniera totale Negli 
ultimi mesi il suo rivale 
alleato si era trovato di fron­
te ad un serio deterioramen 
lo della situazione economica. 
ad una serie di conflitti sin 
dacali. manifestazioni contadi 
ne e studentesche, senza es 
sere riuscito a trovare una 
formula per risolvere i gravi 
problemi del paese. Al con­
trario, le drastiche misure di 
austerità messe in atto ave­
vano provocato la protesta ge­
nerale di diversi strati di la­
voratori. Contemporaneamen­

te negli ultimi tempi 1 go­
verni del Guatemala, Nicara­
gua e Salvador, con l'appog­
gio dei capitali monopolisti­
ci che operano nell'America 
centrale, avevano compiuto 
una „ serie di pressioni sul­
l'Honduras per indurlo a rien­
trare nell'ODECA e nel Mer­
cato Comune regionale. La ba­
se per raggiungere questo ob­
biettivo è che l'Honduras ri­
stabilisca le relazioni con Sal­
vador. relazioni interrotte do­
po la guerra del giugno 1969. 
Il presidente Cruz esigeva pe­
rò come condizione, la ristrut­
turazione del Mercato comune 
centro-americano e la delimi­
tazione delle frontiere con El 
Salvador in base ad un ar­
bitrato internazionale. Arella­
no è l'uomo dei monopoli ame­
ricani che attraverso la Uni­
ted Fruii Company detengo­
no nelle loro mani gran par­
te dell'economia del Paese. 
Furono questi monopoli che 
servendosi delle oligarchie 
reazionarie hoderugne rove­
sciarono nel 1963 il governo 
civile di Villeda Morales, ti­
midamente liberale, e istau­
rarono, per far fronte al mo­
vimento popolare, il regime 
« forte » di Arellano. Il gene­
rale Lopez Arellano. secondo 
un comunicato Ietto questa 
sera da tutte le radio del­
l'Honduras. « governerà il Pae­
se per un periodo di non 
meno di cinque anni ». ET lo 
stesso generale che non esitò 
a precipitare il Paese nella 
guerra con El Salvador, nel 
luglio 1969. tipico conflitto 
scatenato e montato dai mo­
nopoli statunitensi interessati 
a mantenere la tensione fra 
i popoli latino-americani al fi­
ne di controllarli e sfruttar­
li. Si sa che l'United Fruit 
Company ha giocato un ruo­
lo attivo in questo conflitto. 
Le operazioni alla frontiera 
tra Salvador e Honduras non 
durarono che quattro giorni. 
ma le conseguenze si fanno 
tuttora sentire a Tegucigalpa 
I dirigenti dell'Honduras, co­
me 1 loro omologhi di El Sal­
vador attizzano artificialmen­
te i sentimenti nazionalisti. 
mantengono la tensione alle 
frontiere e utilizzano questo 
stato di cose per «stringere 
la vite», mantenere uno sta­
to di « necessità », organizza­
re la repressione contro 1 la­
voratori e 1 democratici. 

(Dalla prima pagina) 
caricata di esprimere pareri 
sulle norme per l'assegnazio 
ne delle case, la fissazione dei 
canoni di affitto, ecc. Entro il 
31 dicembre, il governo do­
vrebbe, per legge, emanare 
i decreti delegati di attuazio­
ne della legge. Perché, dun­
que, non ha voluto dichiarare 
quali sono i suo! propositi? Il 
gruppo dei senatori comunisti 
ha rilevato che il rifiuto del 
centro-destra di dare una ri­
sposta ai quesiti dei parlamen­
tari del PCI « dimostra una 
precisa volontà di non emette­
re i decreti entro il termine 
di legge del 31 dicembre pros­
simo ». 

« II comportamento del pre­
sidente del Consiglio — affer­
ma la nota del gruppo del PCI 
del Senato — non può perciò 
essere definito altrimenti che 
di aperto disprezzo per la leg­
ge e per il Parlamento. Da 
un lato, Andreotti dichiara al­
la Stampa di attendere che gli 
si dimostri che la legge fun­
ziona, dall'altro fa di tutto per 
impedire che la legge possa 
funzionare. Non emanare le 
norme entro il termine di leg 
gè significa far cadere la de­
lega, impedire che vengano ri­
bassati ì canoni di affitto e di 
scomputo per le case popolari, 
lasciare in piedi tutti i 150 enti 
che operano nell'edilizia popo­
lare e gettare nel caos i pro­
grammi dei lavori, mentre si 
proclama la necessità di nuo­
vi investimenti, l'esigenza di 
combattere l'aumento del co­
sto della vita e di conseguire 
l'efficienza della pubblica am­
ministrazione ». 

« La presidenza del gruppo 
comunista — conclude la nota 
— compirà tutti i passi neces­
sari presso la Presidenza del 
Senato e presso gli altri grup 
pi dei partiti democratici per­
ché, malgrado tale atteggia­
mento del governo, la legge 
possa essere rispettata e le 
norme emanate entro i termi­
ni prescritti ». 

Nell'aula di Palazzo Mada­
ma, la protesta del PCI è sta­
ta espressa dal compagno sen. 
Maderchi, il quale ha ricorda­
to. tra l'altro, che un mese fa 
il ministro dei LL.PP.. Gul 
lotti, propose già un rinvio per 
rispondere all'interpellanza co 
munista. mentre ora il gover­
no non si perita a chiedere 
altro tempo. Analoghe proteste 
sono state espresse da Avez-
zano Comes (PSI) e Bonazzi 
(Sinistra indipendente). 

Per la giornata di oggi è 
previsto a Palazzo Chigi un in­
contro tra Andreotti e il segre­
tario del PRI. La Malfa. Alle 
21 si riunirà la Direzione so­
cialista per eleggere il nuovo 
segretario del Partito: è scon­
tata la nomina di De Martino: 
l'unica incertezza riguarda il 
modo in cui essa avverrà-

Dopo POLEMICHE GOVERNO 
il discorso di Moro all'assem­
blea della sua corrente, la po­
lemica interna della DC tende 
ad investire con maggiore in­
sistenza la questione del go­
verno. Si tratta di una polemi­
ca che parte innanzitutto dal­
le questioni che risultano dal­
la cronaca medesima. Pro­
prio ieri la corrente che fa 
capo a Donat Cattin. «Forze 
nuove», ha diffuso una nota 
molto esplicita a questo pro­
posito, la quale fa perno sul 
problema del « fermo » di PS 
e sul tentativo di imporre 11 
« numero chiuso » alla facoltà 
di Architettura di Milano. 
Donat Cattin si associa alla ri­
chiesta della convocazione del 
Congresso nazionale de, ed 
asserisce che è necessaria l'af­
fermazione di a una linea di 
rovesciamento degli attuali 
nefasti indirizzi », immediata­
mente, « prima che la situa­
zione raggiunga quel livello 
di guardia oltre il quale en­
tra irrimediabilmente in crisi 
to stesso quadro democrati­
co». «Dopo il "fermo" di 
PS — afferma la nota di 

" Forze nuove " —, che nean­
che il capogruppo de della 
Camera si è sentito di difen- . 
dere riconoscendo l'impossibi­
lità di invocare la disciplina , 
di Partito per un provvedi 
mento non previsto dal pro­
gramma di governo né pre­
sente in quello della DC. ci 
troviamo ora di fronte a una 
seconda iniziativa (quella di 
Architettura • Ndr), che, ol 
tre a creare problemi di ca­
rattere sociale, viola un al­
tro diritto costituzionale: 
quello di tutti allo studio La 
gravità della decisione • di 
Scalfaro è tale che persino il 
quotidiano della DC non ha 
potuto, per l'occasione, indos­
sare l'abituale veste di difen­
sore d'ufficio di ogni iniziati 
va degli esponenti della mag­
gioranza ». 

Anche i giovani de. discu­
tendo delle prospettive politi­
che e sociali — in vista del 
convegno nazionale del Par­
tito che si svolgerà nei pros­
simi giorni a Perugia —, han­
no affrontato in modo critico 
la questione del centro-destra. 
Con un documento approvato 
all'unanimità nel corso di una 
riunione nazionale, i giovani 
democristiani affermano di 
essere convinti che « ogni di­
segno di risoluzione della cri­
si economica e sociale debba 
trovare la propria garanzia in 
un quadro politico democrati­
co e progressista in cui sia 
affermato il ruolo preminente 
delle forze popolari e di mas­
sa». Perciò sollecitano la ri­
presa, al più presto, di « un 
rapporto con le forze di sini­
stra per inserirle in modo 
decisivo nelle responsabilità 
di governo ». 

L'esecutivo nazionale delle 
ACLI ha diffuso, dal canto 
suo, un documento con il 
quale si rileva « l'incapacità 
dell'attuale governo, frutto di 
un equilibrio conservatore, di 
elaborare una politica di svi­
luppo della società dando con­
creto avvio alle grandi rifor­
me di struttura e attuazione 
alla programmazione econo­
mica. E' quindi necessaria — 
affermano le ACLI — una va­
sta mobilitazione popolare 
che permetta di invertire la 
tendenza involutiva in atto, 
sconfìgga la svolta centrista 
ed apra una nuova e più avan­
zata fase nella vita sociale e 
politica». Con il loro appello. 
le ACLI si rivolgono in parti-
colar modo «a tutti i lavo­
ratori che fondano il loro im­
pegno sociale e la loro volon­
tà di caììibiamcnto dell'at­
tuale società sul messaggio 
evangelico e sttll'inseqnamen 
to della Chiesa » 

jLnLL/A JJ s e s retario confe 
derale della CGIL. Rinaldo 
Scheda, ha commentato ieri 
l'esito « sostanzialmente nega­
tivo » dell'incontro tra sinda­
cati e presidente del Consi­
glio. Nella realtà, egli ha det­
to, il governo « va avanti con 
le sue posizioni, incurante 
delle preoccupazioni manife­
state dai sindacati e di fat­
to ignorando le loro propo­
ste ». « Ecco perché — ha det­
to Scheda — La segreteria 
della Federazione unitaria del 
le tre Confederazioni, pur non 
tralasciando ogni sforzo per 
incalzare il governo in tutte 
le sedi per acquisire dei ri­
sultati positivi, è decisa ad 
intensificare l'iniziativa e la 
lotta dei lavoratori, predispo­
nendosi a proporre al diretti­
vo della Federazione il ricor­
so ad un'azione generale en 
tro la prima metà del mese 
di dicembre». 

KtulUNI L'on. Nino Lombar 
do, segretario regionale della 
DC siciliana, ha rilasciato ie­
ri dichiarazioni che contengo­
no un apprezzamento positivo 
per il convegno di Cagliari 
delle Regioni. Pur esprimen 
do siudizi discutibili circa la 
partecipazione dei comunisti 
all'assemblea di Cagliari, il 
dirigente de ammette che sa­
rebbe stato più utile giunge 
re, in quella sede, all'appro­
vazione di un documento pro­
grammatico « ben preciso », 
che « contenesse alcuni punti 
qualificanti dell'azione politi­
ca futura». «Al nostro inter­
no — ha affermato Lombar­
do —. presso la DC. ci siamo 
battuti per questa tesi poli­
tica T 

I colloqui per il Vietnam 
(Dalla prima pagina) 

hanno scaricato sul Vietnam 
del nord 36 mila tonnellate 
di bombe mentre l'artiglieria 
delle navi da guerra ha spa­
rato 10 mila colpi sulle zone 

La pace — dicono in sostan­
za i vietnamiti — può venire 
anche domani. Tutto dipende 
dagli Stati Uniti che hanno 
cercato di rimettere in que­
stione le basi stesse degli ac­
cordi di ottobre per prolun­
gare la guerra. Se gli Stati 
Uniti decidono di sottoscrivere 
quegli accordi non sarà certo 
la parte vietnamita a fare osta­
colo all'armistizio. Ma nessu­
no sa con quali istruzioni Kis-
singer sia rientrato ieri sera 
a Parigi e quindi ogni pre 
visione sulla durata di questa 
fase dei colloqui è impossibile 

Per contro, i saigonesi con­
tinuano a sostenere le loro più 
folli pretese e se si dovesse 
giudicare dal loro atteggia­
mento si dovrebbe dedurre che 
la pace è ancora molto lon­
tana. Oggi, infatti, il capo del­
la delegazione di Saigon. Pham 
Dang Lam. ha detto ai gior 
nalisti che il suo governo non 
firmerà mai un accordo che 
non contempli a tutte lettere 
i seguenti Dunti: ' 

1) il ritiro di 300 mila sol­
dati nord-vietnamiti oltre il 
17° parallelo ; 

2) la cessazione del fuoco 
simultanea in tutta l'Indocina: 

3) il ristabilimento della 
zona smilitarizzata; 

4) la possibilità per Saigon 
di potersi rifornire liberamen 
te di armi anche dopo l'arm: 
stizio. 

Inoltre 1 saigonesi esigono la 
soppressione pura e semplice 
del Consiglio nazionale di con 
dilazione e a tre componenti » 
e di qualsiasi altra struttura 
di governo che venisse a so­
vrapporsi al governo attuale. 
In pratica Saigon cerca di pre­
parare il terreno a una terza 
guerra del Vietnam perchè 
tutte le sue richieste tendono 
a rafforzare il sistema attuale 
nel sud e ad eliminare quelle 
clausole che domani potrebbe­
ro risultare mortali, in un 
Vietnam del sud aperto al fio­

co democratico, per la soprav­
vivenza del regime di Thieu. 

• * » 
SAIGON, 4 

Altri tre decreti sono stati 
emanati oggi a Saigon, per 
aumentare le pene previste 
per gli atti definiti di «di­
sobbedienza civile contro lo 
Stato » Con questi atti il pre­
sidente fantoccio Van Thieu 
sta gettando le basi « lega­
li » della repressione già in 
atto, della quale si sta pianifi­
cando la intensificazione nel 
caso della firma dell'accordo 
per la cessazione del fuoco. 

Intanto. Radio Liberazio­
ne ha diffuso una dichiara­
zione con la quale il GRP ac­
cusa Thieu di avere già pre­
parato liste con migliaia di no­
mi di prigionieri politici da 
eliminare prima che venga 
raggiunta una tregua Molti di 
questi prigionieri sono neu­
tralisti. che potrebbero oar-
tecipare alla « terza compo­
nente n che dovrebbe entrare 
a far parte coi rappresentan­
ti del GRP e dell'amministra­
zione di Saigon, dei consigli 
di riconciliazione da creare 
a tutti i livelli dopo la ces­
sazione del fuoco. I giornali 
del regime sottolineano oggi 
che Saigon non vuole una 
terza componente autonoma 
in questi consigli 

L'aviazione americana ha 
continuato i suoi frenetici 
attacchi contro il Nord e il 
Sud Contro il solo Sud ?ono 
state effettuate 315 incursioni 
della aviazione tattica, e 20 
bombardamenti a tappeto dei 
B-52 

Grottesco: Israele 
riconosce Saigon 

TEL AVIV, 4 
Mercoledì Israele stabilirà 

rapporti diplomatici col Viet­
nam del Sud. L'ambasciatore 
israeliano in Cambogia fir­
merà a Phnom Penh un ac­
cordo diplomatico con i rap­
presentanti del governo fan­
toccio. E' previsto 11 aucoea-
sivo scambio degli m 
tori. 


